
  

  

=. PANNO NI - N. 144 UNA COPIA Li10 DIREZIONE - REDAZIONE | |- 3 
— | rid 4 bER TRIESTE L, 8 AMMINISTRAZIONE © I Mercoledì. 

È SPEDIZ. IN ABBONAMENTO POSTALE GRUPPO 1 Via Carducci, 7, tel. 8.80 e 1412 |[T| > 
n Abbonamenti: Talia annuo LU 2500; sem 1300; trim 700 

* cu : dl $ 

CI Estero: annuo L. 3.300, sem. 1750, trim. 950 d Redazion, di: 7 
Sa (per mm. d'àlt lérgh 1! col.) Commer. i TRIESTE: Via. Imbriafii, 4 | a vc 

Cale te Snunicati, Findnz, Legal, ecc L. 50; Ne- 
telefono 26-186 È TR 

: sritagii at: RAI lutto L. 70; Spettacoli, Onorif. Ma- ROMA: Sala Stampa S Silve. | GIUG NO 

‘Paste pins) È e L. 50; Economici. tariffe a parte. ; i 5 È 1 stro - Tel. 61.066. n : 

UDINE S BI via. gi [Re Le Ren sa TIC: _ È 
E * "0, o e * 

° > s i 
£ 

TRIESTE U. P. L, vig Silvio Pellico 4 Tel od 044 Q UOTIDIAN O. D'INFORMAZIONI DEL MATTINO C.C, Postauo n. 9.16391 Venezia | 194 

È Î A 7 sini 3 ta FECIIENOTORER ASTUZIA na n MAE AE MORI a 

"@ sii | de | : 6 © 6. D; . @. I | ® , “vr: | Palestina inquieta 

INVITO MI ‘Crisi presidenziale in Corso ji di Witt 
SE dt dna o ! . Sa ù i “+ (per l'unione di.tutti gli arabi 
i Un ona di rottura, nella  ficazione economica o il 205. E DD i } ; 0 di 2 

| eprecata solidificazione dei bloc.  ì presupposti vanno già Configu- | si «ACI { ; f Ci SO Ì ì Im i i PSI on: 

3 | [chi extraeuropei, è stato intro. randosi: commercianti è agr:tol ) mr ad e e Prima seduta della 

" | | dotto dal discorso di Marshall tori, industriali ed emzranti sel. A Commissione dell’O.N.U. 

St | all’Università di Harvard. tono — ad esempio” già DIe# 

| 

  
quali non ci può essere stabilità dato assistere alla nascita del cit- faiti fi o tia: 00 slo a, d Io i se il voto sulle dichiarazioni del | strema sinistra, più che suffi- | sultati del Congresso della Con- |quella di collaborare con la com- 

politica nè sicurezza di. pàce La tdino europeo, PATEARAAO SUESA IRE nosito di lasciare |’ n ria Governo: potra aversi alla fine | ciente a caratierizzare una poli- | federazione del Lavoro. Le critì- |missione d’inchiesta e di fornirgli 

“alta Deli vr n i cola pet ragioni di salute. in | È SRI qua caTtlica. | della prossima settimana. tica e ad impedire ogni confu- | che si appuntano specialmente |}; @ i AIR 
| hostra politica non è diretta con- Guido Comessatti | particolare per un forte esauri. | @lla quale fu eletto il 28 giugno L'attività dei partiti ih rap- | sione, se ] i ricor: sull'azione ‘volta “dall'on,: Pasto«|$., Senti Ri ‘prova O: 

5 tro alcun paese 0 dottrina, bensì a 1946. ALI È LAO pe , senza bisogno di ricorre ton 3 questione della Palestina è chiara — 

    
I 

| 

| da 

prgn 9° 
  

pinna 

ent 

suo 

cod 
Idase 
neno 
15.17 
6. 
Rd 

siti 

arigi.. 
iCUSe è 

del. 
Ten 

NE, 
is t9 

ZEI 

rista 

ro i 

  

U8T8, 
M 

n 

INE 

sa mo 
16.49 

HA 
ro 

Mec. 

  

  

T aremi 

% 

  

  

  

    

   
  

        

  

        
  

    

  

senza 

gli & 

‘« Non 

È 

a mio 

peo €, 
tale 

Il p: 
nico, € 

stici. 

A 

e non 

‘a. quel 

‘— per 

ce 

: $ Méttete IN 
(fe le scarse 1ISOF 

{forze dell 
| all'ipfuòri 

p 
“li, ma 

le 

5 Ad 
zioni i   

contro la fame, la miseria, la di- 
sperazione e il caos». |. 

| Le responsabilità sono al metro 
dalla statura raggiunta dalla mas 
s'ma potenza mondia 
non vuole aver nepp i 
imporre la propria supremazia: 

efficace che il nostro governo Co- 
minciasse ad elaborare È 
talmente un programma destina. 
to a riméttere in piedi economi. 
camente l'Europa. Q 
to spetta agli europei. 

l'Europa. Il compito del nostro 
paese dovrebbe consistere in un 
‘contributo amichevole alla elabo- 
razione di un programma euro. 

risulterà più confacénte per noi. 

l'accordo fra P2'ecchie, se non 
fra tutte, le nazioni europeé ». 

:. Nessuno è Così ingenuo dg sup» 

porre che simile atteggiamento, 

nei generale Marshall, derivi da 

movefti 

| Le resistenze che la sua, e la 
pol‘tiéa di Truman, hanno incon 

‘trato alla Camera dei Rappresen- 
tanti in occasione dell'intervento 
economico » militare in Grecia ed 
in Turchia: 11 radicalismo di certi 
suoi pronunciamenti, suscettibili 

di ‘provocare per'colose reaz'oni 
psicologiche 0 ritorsioni politiche 
(come si è visto testè in Unghe- 
ria); hanno certamente indotto — 
o costretto — i responsabili del 
Dipartimetito statunitense a im. 

porre il ra 
dinam:smo, 
strategia militare che alla politi. 
ca. Non si facciano alcuna illu- 
‘gione certi nazionalisti. nostrani: 

il cittadino americano per istin- 

to aborrisce dal ricorso alla forza, 

ra ispirata a settarismi 1d: 
gici. Esso preferisce promuovere 
— ed attendere pazientemente — 
le condizioni per le duali il suo 
interesse finirà per corrispondere 

informa la sua morale pacifica e, 
se si vuole, utilitaria. 

Fortunatamente non vi sono più 

‘Aall’or'zzon N * 
gli Fiitier 9 trascinarlo contro Vo. 

glia in tornel Limo sane 
È di pochi gierni addietro la no. 

tizia di Un grosso 
‘pulato. 
ingoslavo, 
dei traffici 
la vicina repubblica. 

|. Heco uno spregiudi Dia 
della. prassi americana, 

fornitura perduta per industria 
italiama, i cui dirigenti sono all- 

cor fermi ed ipnotizzati dal se 
gnale rosso, sul crocevia delle OD- 
portunità. 

Tuttavia 11 cittadino americano 

‘diei cingue o sel 
lari annuali richiesti dalla rico. 
struzione europea —— esige che il 
suo dariaro non vada a mante- 
neré quelle economie le quali non 

rig superficiè così angu- 

sciàmo 

tezioni, dé i 

‘Wi difettano materie DI 
tali? Siamo pron 

‘vengano usati per 
quali, in luogo di coll 

vafio a nascondere rec-procre ine 

sidie e rivalità. 
| Così ci par 

(8. U. d'America ché — immune 
da pregiudizi e rancoti — Vuol 
tenér a battesimo È] cittadino de- 

partire il Sottosegretario pet 

Dc Bevin e Bidault sn. 
‘contrano a Parig!. 

E° trascorso appen 
quando — su Ques 

f ne — abbiamo enu 
ma che 

Il'suo invito — al disopra de- 
(f gli stessi governi degli Stati na- 

zionali d'Europa — è rivolto al 
«cittadino europeo», il quale, per 
la prima volta nella storia, scen- 
de dal limbo delle astrazioni, per 
fare il suo ingresso nélla proble. 
matica politica. 
Dopo aver rilevato le condizio. 

ni di estremo bisogno e lè stato 

aiuti esterni, il Genérale 

Marshall così giustifica il preco. 
nizzato intétvento: « E’ logico Che 

U. facciano quanto è in lo. 
CT ro paterè pér contribuire a restau- 

fare: nel mondo quelle condizio. 
ni eponomiche normali senza le 

les ma essa 
ur l’aria di 

sarebbe nè opportuno nè 

unilate. 

uésto compi. 
L'iniziativa. 

parere, deve Venire dal. 

nell’appoggio a uito, 

sn lla misura che 
in 
famma ne 

imma dovrebbe essere u- 
eostituire il risultato del- 

esclusivamente ideali. 

llentatore al proprio 
più conforme alla 

sanzionerà mai una guere 

rata a settarismi ideolo- 

«pratico idealismo » che 

te dei Mussolini o de. 

{ all’ultimo sangue. 

contratto sti. 

a Ford e il governo 
i prizzazione per la motor? 
e dell'agricoltura nel. 

icato esempio i 
ed. 

; ® 

w * ® 

iscendere a privarsi accond 
miliardi di dol- 

vivere se non entro 
viziata delle serre au- 

    
“gi dice: siete in tanti a 

impoverita, che non riu- 
a capire come. ciascuti 

pretenda di fare da sè, 
comune l'attrezzatura 

èrse; valorizzate. le 
e del lavoro, 

delle pra 
nazionali. 
‘me € ca- 

tiva fornirve 

d una condizione: che nOn 
foràr gallerie, 

collegare, ser- 

a tecnica e‘ 
‘degli artifie!, 

8 

la il cittadino degli 

U. d'Europa. 
esplorare le nostre disposi. 
e capacità, esso.ha-già fat- 

i Economici Clayton, pro» 

a un nese da 
te stesse colon. 
néiato il dilem. 

aumento dei 

{re al SUO tentativo, fatto nella spe- 

sante l’esigenza dell internazio. 

nalizzazione dei srvigi pubblici 
essenziali, primi Ta tubti quelli 

relativi alle vie el ai mezzi di co- 

municazione e A scambio, Un'al. 

tro elemento p/sitivo di c00rd'na- 

zione produtkvistica — di non 
ardua anche se non immediata 

attuazione - potrebbe consistere 
nell’Ente Muropeo Per l'energia 

Svizzera, Austria e Jugoslavia. 
Vi saranno certo le opposizioni 

d'interessi MONODOl'stici e di pre- 
concetti ideologici. Ma se con un 
po’ di coragg:0 riusciremo a rom-. 
pere gli involucri dei nazionali 

“ smi, alla nostra generazione sarà 

    

    

  

. (Nostro servizio particolare) 

  

ROMA, 17 giugno. 

Due . questioni, ambedue di 
grande importanza, tengono 0g* 

le dimissioni e l’attività dei pare. 
titj in rapporto al voto di fi» 
ducia. dii 

Sulla prima questione si è mole 
‘ to discusso a Montecitorio e i 
più vivaci commenti sono stati   

  

Inierventi di 
nel dibattito a Montecitorio 

Nilti e Molè 
  

ROMA, 17 giugno. 

Ieri alla Costituente la prima pat- 
te della seduta è stata dedicata al- 
lo svolgimento delle interròogazio- 
ni, A quelle relative all’assistenza 
alle popolazioni della Calabria, col- 
pite dal recente terremoto, rispon» 

de il Ministro Tupini, élencando u- 
na serie di provvedimenti del Gd- 
verno? L'interpellarite on. Silipo si 

dichiara insoddisfatto e invita i mi- 

nistri degli Interni e delle Finan- 

ze a intervenire con reali, effet- 

tivi provvedimenti e non con va- 

ghe promesse. Altro invito al Go- 
verno viene fatto dal deputato co- 
munista Montalbano, per una in- 
Chiesta veramente seria sui fatti 
di Sciacca, nei quali si sarebbero 
registrate sevizie della polizia du- 
rante un’indagine giudiziaria. An- 
che qui è seguita la promessa del 
Ministro della giustizia per una in- 
chiesta. . 

Viene quindi ripresa la discussio- 
ne sulle dichiarazioni del Governo. 
Dopo uno spassoso intervento del 

qualunquista MARINA che addos- 
sa la responsabilità del continuo 

prezzi alle... agita- 
zioni operaie, prende la parola l’on. 
MOLE’ (D.C.). Egli rileva cone sul- 
la formazione del Governo c’è da 
‘fare una critica non.in materia dijalla testa 
programma economico - finanziario 
ma sul piano politico, e più preci- 
samente sulla sua composizione. 

La formula giusta c’era ed era 
la concentrazione repubblicana, che 
avrebbe consentito di consolidare 
‘nsieme la lira e il regime repub- 
blicano. Ritiene sia stato un er- 
rore di De Gasperi e del suo par- 
tito l’aver aperto. un solco nelle 
forze repubblicane. 

Afferma che non si possono cam- 
bire le formule di governo quan- 
do si dice che per salvare il Pae- 
se occorre il concorso della gran- 
de maggioranza. L'on. De Gasperl 
afferma di andare incontro al la- 
voro ed esclude le principali rap- 
presentanze dei lavoratori; vuole 
l'economia controllata e affida la 
direzione economica ‘al leader dei 
liberisti: sono contraddizioni in- 
spiegabili. 

La democrazia del lavoro non sa- 
rà mai contro i partiti che rap” 
presentano le classi lavoratrici,, ai- 
ferma cne la voce del Paese è e 
deve essere la voce del Parlamen- 

E’ quindi la i ” 
quale inizia il suo discorso con l’è- 
sporré come avvenne Îl suo tentati» 
vo di comporre il ministero e come 
fallisse nell'intento. Su questo pun- 
to l'on. Nitti lancia qualche sarca- 
smo contro i partiti della « picco- 

la intesa» osservando che in Ita- 
lia non esistono e non hanno ra- 
gione di esistere se non i tre gran- 
di partiti di massa. Egli prosegue 
dichiarando che rinunciò con dolo- 

ranza di realizzare veramente un 
ministero di unione, Passando ad 

esaminare 32 Situazione attuale, e- 
i la ! rma 

a le tribolazioni eg iir, romino 

cieranno aPPunto ora. 
E in questo frangente sj assiste 

& manifestazioni di od:o di fazioni 
più che di sentimento di amor di 
patria, L'attuale zoverno si è di- 
staccato dai COMUNISti, ed egli ve- 
de con dolore il senso di. euforia 
che si è diffuso În seguito a tale 
evento, come se Sienificasse ormai 
per l’Italia aumento assicurato gi 
produzione e larghi aiuti dala. 
metrica. Invece le COS© Non potran. 
no cambiare di molto. i 

A proposito di UN eventuale pe. 
ricolo di si l'oratore osserva 
di averlo escluso fino A POCO tempo 
fa ma non ritiene di poterlo esclu- 

dire Ancora per eteegiamento dl VCuni paesi anche n 

Arne no 1a volto ona "7 di — che i i | 
PAR del trattato ha A EBRORElaS 
fx: lia nei confronti con n- 
ghilterra e gli stati Uniti. Tale ra- 
tifica Che può farsi anche prima del 
voto di fiducia è una necessità do- 
lorosa; SÌ augura però che il Pre- 
sidente dell Assemblea saprà riaf- 
fermare, ritto dell’Ital'a al SUO 
avvenire. Da 

A questo punto l’on. Nitti passa 
ad occuparsi del nuovo Governo, 
notando che l'on. De Gasperi non 
può sottrarsi ad un certo imbaraz- 
zo per essere l’erede di se stesso 
e dover fare. là critica a se stesso, 

ita egli è stato vesponsabile. 

munisti, è 
ga, poich   incombe sull'Europa: uni. 

% #4 Li 

È temente 

mero enorme dei pubblici impie- 
gati che gravano sull’erario. Con- 
clude dichiaran 

volta dell'on. Nitti il} 

in quanto di OSui situazione passa- 

D'altra parte Î distacco dai co- 
GSO") che nòn si spie- 

è non €\stato sufficien» 
preparato ne è stato ese- 

guito con quella abiità che avreb- 

economie e questa osservazione gli 
da modo di porre in rilievo il nu- 

do che si asterrà dal 
voto. PE 

Inaugurato il convegno 
della gioveritù italiana 

FIRENZE, 17 giugno. 
«Il raduno nazionidle della Gio. 
ventù itàliana, che precede il rà» 
duno mondiale della gioventù a 
Praga, è stato ufficialmente inau» 
gUrato stasera. Dopo il ricevimen- 
«o in onore delle delegazioni estere 
€ delle autorità, migliaia di giovani 
convenuti a Firenze da ogni parte 
d'Italia hanno vivamente acclama- 
to in piazza dell'Unità l’arrivo del- 
la staffettà recanté una fiaccola ac- 
Cesa a Milano nel luogo dove fu 
ucciso il fondatore del fronte della 
gioventù Eugenio Curiel. 

Il segretario nazionale del fronte 
della gioventù, Berlinguer, ha ac: 
Ceso con la fiaccola un’ara votiva 
presso il monumento dei Caduti che 
rimarrà accesa fina all’ultimo g‘or- 
no del reduno. 

S! è quindi formato un corteo con 

  

una grande DI 
di popolo ha raggiunto:la piazza di 
Santa Croce, dove ha parlato un 
rappresentante del Sindaco di F‘- 
renze e il segretario nazionale del 
fronte della gioventù. 

Infine, in una festosa atmosfera 
e al suono degli inni nazionali Fi- 
renze è stata proclamata capitale 

ita ni ba ; 
ccolata che tr ne da 

| mento nervoso, aveva manifesta» 
i to a più persone la necessità di 

lasciare la presidenza della Re- 
pubblica. Si faceva affidamento 
che, qualora la proroga della Co- 

sentito a rimanere fins' a quel 
periodo. Con la proroga fino ai 
81 dicembre e, quindi con le ele- 
zioni del nuovo Capo dello Sta 
to prevedibile non prima del 
maggio o.del giugno 1948, si ha 

Egli ha ricevuto il Presidente 
del Consiglio De Gasperi e, se- 

condo quanto ci è dato sapere 
da buone fonti, ha manifestato 
di nuovo il suo proposito, ad- 
dutendò a giustificazione le cone 
dizioni di salute. Dopo quesio 
colloquio, si è sparsa la notizia, 
sulla quale tutti avevano man» 
tenuto un comprensibile riserbo. 

Circa le eventuali conseguenze 
delle dimissioni dei Capo dello 
Stato sopra la compagine govere 
nativa, si ritiene, essendo in cor- 

so una discussione al termine 
della qudle vi sarà un. voto di 
fiducia, che, qualora questo vo» 
to di fiducia venga conseguito 
dal Governo, le dimissioni che 
verrebbero date nelle mani del 
nuovo Capo dello Stato, avreb- 
bero carettere del tutto formale. 

Per dimettersi l’on. De Nicola 
deve inviare una lettera di di- 
missioni al Presidente dell’As- 
semblea. Il Presidente della Co- 
stituente, nella prima seduta ne 
darà comunicazione all’Assem- 
blea, la quale ha davanti a sè 
due strade: 0 prendere atto delle 
dimissioni o respingetle. In lt 
néa generale si prevede che nel» 
la prima comunicazione l’As- 
semblea tespingerà le dimissioni 
e, nel caso particolare, si ritte» 
ne che farà al Presidente dello 
Stato una calorosa manifestazio» 
ne per farlo desistere dal. suo 
proponimento. Nel caso che l’on. 
Dé Nicola insistesse, nella con» 
seguente scuuu 1 Assemblea 
prenderà atto delle dimissioni. 
Allora: il Presidente dell’Asseme 
blea metterà all'ordine del gior- 
no della prima seduta l'elezione 
del Capo provvisorio delloeStato. 
L’elezione avverrà con la solita 

tun nome sul quale accerdarsi, Ma 

378 voti, € dal quarnio in poi la 
maggioranza assoluia. Avvenuta 
l'elezione del nuovo Capo dello 
Stato egli prenderà le cansegne 

| dail'uscente e si insediertà a Pa. 

în carica. Im caso di dimissioni 

dell’on. De Nicola. i nomi più 
qguotal, a Montecitorio soho quel» 

li..di Bonomi é di Orlando. 

Sulla seconda questione, gli ot- 
timisti continuano u ritenere che 

Ragioni di salute giustificherebbero la rinuncia - La Costituente pregherà il Capo dello Stato di desistere 
dal suo proposito - Orlando o Bonomi eventuali successori - E” possibile una candidatura Don Sturzo ? 

i 
porto al voto, è intensu da par- 

‘te dei quatiro gruppi parlamen» 
tari della cosìdetta « piccola iîn- 
tesa ». Però, solo sl Partito d'A- 
zione ha preso fino ad oggi una 

ticolo apparso sull’Italia  Socia- 

mente ii voto contrario e tiene 

a dimostrare che esiste una pro» 
fonda differenza fra l’opposizia- 

ne delle sinistre e quella déll'e-   
  

2 FAVOLA DEL GOVERNATORE DI TRIESTE 

Îl francese de Jean 
proposto dal rappresentante russo 
  

Tuttavia anche ques ilo ennesimo candi- 
dato ha scarse probabilità di riuscita 
  

NEW YORK, 17 giugno, 
Nella seduta di ieri sera del Con- 

Siglio di Sicurezza, terminata a tar- 
da notte, si è avuto un nuovo colpo 
di scena a proposito della questio. 
ne della nomina del governatore del 
Territorio libero di Trieste. 

La Gran Bretagna uveva avan. 
zato la proposta di inèliudete nel 
l'ordine del e'ornò della pross ma 
riunione, che si svolgerà venerdì, la 
nomina del governatore, visto che 
la commissione. delle quattro Pe. 
tenze mon era riuscità a trovare 

il delegato sov'etico Gromylko vi si 
opponeva, 
s'slio. di Sicurezza non può pren- 
dere in consideraz'one la nomina 
del sovernatore di Tr'este fin quan- 
do nom sarà entrato in vicore il 
trattato di pace con l’Italia. Il nuo- 
vo attessiamento sovietico ha col 
to tutti ali altri delegati di sorpre- 
sa, e naturalmente la pronosta bri. 
tannica non ha avuto seguito, equi. 
valendo l’eppos'z'one russa ad un 
veto. Peraltro Gromyko si è dichia. 
rato d's a continuare la di. 

PURIZIO  ASIUIIIO 

E infatti più tardi. nel corso di una 
riunione dei rappresentanti delle 
ouattro grandi Potenze. egli propo- 
neva la nomina a governatore di 
‘Trieste, di Maurice Le Jean, attual- 
mente ambasciatore francese in Ce- 
coslovacchia. Gli altri’ rappresen 
tanti sî sgno riservati di accettare,   formula, secondo la quale nei     della g'ovan'ù italiana. primi tre scrutini. occorreranno 
ma dalle’informazioni di corrido‘o 
si presume che tale nomina non 

    

PERCHÈ L’ EUROPA RISORGA 

Propositi franco-inglesi 
  

per realizzare il progetto americano 
Il ministro degli Esteri Bevin giunto a Parigi 

| Calorose dichiarazioni del Presidente Auriol 
  

Ra PARIGI, 17 giugno. 

,E g-unto questo pomeriggio al. 
l'aeroporto di Le Bourget ll mini- 
stro degii Esteri britannico Bevin. 
Al suo arrivo egli ha dichiarato: 
«Sono venuto in Francia non tan» 
to per discutere divergenze politi. 
che quanto per esaminare le mi. 
sure da prendere dai la ricostru- 
zione economica dell'Europa. Mi. 
lioni di persone in questo conti. 
nente hanno sofferto per causa del. 
la guerra e delle invas'oni nazi- 
ste; questa sente ha ora diritto ad 
una vita sopportabile ». 

Si apprende da fonte autorevo- 
le che Bevin non intende proporre 
le l‘mee definitive del piano in qué- 
sto momento. Le sue discussioni con 
il governo francese si properrarino, 
in prmo luogo, di fendersi conto 
del punto di vista francese, e quin» 
di di comun‘caré l’indir'zzo gene- 
rale del pensiefo britannico pér 
quel che riguarda l'aiuto economico 
all'Europa, alla luce della polti. 
ca americana esposta al segretario 
di Stato Mershall. 

A sua volta il Presidente della 
Renubbl'ca. Auricl, nel corso di una 
colazione offerta dalla sssociazione 

della stampa estera, ha dichiara» 
to che la Francia vorrà sicuramen» 
te appoggiare il progetto di Mar- 
shall per la ricostruzione economi. 
ea europea, | 
«La Repubblica francese — egli 

ha dettò — accoglie con entusia» 

smo l’audace e saggia iniziativa di 
Marshall e seguirà la°via indicata 
con risoluzione. Tutto 11 nostro con. 
tinente non deve perdere questa oc- 
cas'one che gli si offre ». 
Un portavoce dél M:nistero degli 

Esteri francese ha rilevato la ne. 
cessità di unà immediata e rapida 
azione per attuare il piano Mar. 
shall 
I governo francese — egli ha 

detto — si rende conto delle con. 
séguenze che deriveranno all’Eu- 
ropa e al mondo da. un prolungars! 
dell’attuale s:tuazione di instabili. 
ta economica in Europa. Illusttan- 
de le proposte francesi per l'esecu- 
zione del piano Il portavoce h4 di- 
chiarato che non vi è tempo per 
una conferenza dei quattro grandi 
sull'argomento. x 

Ts Francia proporrà la creazione 
  
  

© SEI “CINQUE, LO DESIDERANO — 
  

Verrebbero sottoposti all'O.N.U. 
  

tenuto in contatto con i 

i documenti della crisi ungherese 
| capi del complotto accusano Nagy di essersi 

rapp'esentanh di Horihy 
  

i BUDAPEST, 17 e'ueno, 
(Reuter);< D Mae 

s'derino, l'Ungheria è di 

sottoporre tut 

ro.N.U. «Se una Ss 
dovesse aver luogo, 

istro della Giu» 
st‘zia unghese Izsvan Ris — social 
democratico — ha dithiarato, iéri, 
nel corso di una intervista che, qua» 
‘orale cinque grandi potehze.]ò de. 

sposta a 
il materiale rela- 

tivo alla recente crisi dinanzi ad 
uni commissione di inchiesta del. 

ile inch'esta 
a aggiunto Îl 

costantemente tenuto in contatto 
coi rappresentanti diplomatici del 
governo di Horthy rimasti all’este. 
ro e pretisamente con Antal Rad. 
vansky e con Gyergy Baknces Be- 
senijci. 
Domokos 

il giornale — ha. inoltre conferma» 
to i fatti già rivelati dalla deposi. 
zione di Feren: Kapocs e cioè che 
Ferenc Nagy, nonostante la decisio. 

Siént Ivani — continua 

ne del governo ungherese, impartì 

di speciali comitati per attuare le 
questioni relative ai trasporti, alla 
agricoltura, alla metallurgia ed al 
carbone. de E | 

‘mera re 

Elezioni amministrativo 

Stravincono le sinistre 
a Torre Annunziata 

NAPOLI, 17 giugno. 

affermando che il Con.}d! 

scuss'one icon le quattro erandi PO-|" 
‘Steuivar tazza RUN ATOIO, 

verrà accettata neanche dalla Fran. 
cia. 

Il corrispondente dell’«Ansa» è 
riuscito ad ottenere alcune infor 
mazioni sui precedenti che hanno 
portato 21 colpo di scena di ieri sè. 
ra, Dopo la inutile sedu*a dei pri. 
mo marzo, nella quale doveva ésse- 
re eletto il movernatore, Bevin scri. 
veve una lettera personale a Molo. 
tov ner informario che se entro 1’ 8 
aprile non si fosse rageiunto un 
accordo, il delegato britannico Ca- 
dogan. avrebbe demandgto la que. 
stione al Consiallo di S'curezza. Mo. 
letov rispose il 7 aprile ch'edéndo 

nen iniziare alcuna azione. in 
quanto aveva daté istruz'oni a Grò- 
myko di discutere. le nomine dei 
vari candidati presentati da altri 
paesi. Com'è noto Gromyko respin 
veva tutte le candidature avanzate 
dagli altri rappresentanti, Né) mese 
di s'ugne Bevin scriveva a Molotov 
ufia seconda lettera in proposta; 
a questa Molotov non rispondeva 
UE È le sini 
atte ieri sera da Gromyko rappre. 

À 

  

CENSURA CLERICALE 

Protesta degli. serittori 
per il sequestro di opere letterarie 

ROMA, 17 giugno. 
li Sindacato nazionale scrittori 

comunica; «Ill Cons.gl.o. direitivo 
del Sindacato nazionale scrittori, 
dope aver esaminato la situazione 
venutasi a creare in seguito al. se- 
questro de, l.bri e all’or.entamento 
del Governo verso una ingiustifica- 
ta, indiscriminata e inaccettabile 
censura delle opere di indubb.o va- 
lore art stico, ha votato alla una- 
nimità il seguente ordine del gior. 
no: Il Consiglio direttivo del sn. 
dacato nazionale  scrittor., tenuto 
corito delle polemiche suscitate dal 
sequestro dei libri o delle artist. 
che opinioni, espresse jn propos:to, 
mentre richama l’attenzione del 
Governo e della Cost.tuente sulline 
gente mole di pubblicazioni pr.ve 
di qualsiasi contenuto culinrale e 
di'uessun valore letterario, che cir 
cola l'beramente suscitando ur .nr 
calcolabile danno morale « larghi 
strati del popolo, eleva una ferma 

e sdegnata protesta contro il seque- 
stro di Jibri che universalmente so- 
no considerati d, sicuro valore let- 
terar'o e in attesa di una immedia- 
ta revoca di inconsulti sequestri 
ricorda al Governo che il prinsipio 
della libertà dell’arte, votato alla 
Costituente, è scritto da ufia seco. 
lare tradizione nella coscienza ci- 
vile di tutto il popolo italano ed   Ecco ì risultati delle elezioni am-| 

mijnistrative svoltes.. domenica 

polo voti 12089; democrazia Cristia- 
na 2391; blocco monarchico qualune 
quista 2292; partito liberale 1286; 
part'to socialista lavoratori italia, 
ni 1063. Numero votanti 20811; per- 
centuale del 76%. 

Riunione a. Varsavia 
- del Comitato pansiavo 

li segretario deli'O.N.U, per 
l'economia in visita a Mosca 

VARSAVIA, 17 giugno. 
(Reuter). li comitato pansijavo si 

  

dla. sessione plenaria. Erano pre- 
senti lè deiegazion. 
della Bulgaria, della Cecosiovacch'a 
e della Polonia. Dopo l’approvaz.o 

zione, il pres-dente Msarik ha fattò 

tato. 

A quanto riferisce radio Mosca, 
è g'unto ieri sera alla cap tale so- 
vietica il segretario esecutivo della 
commissione economica dell’O.N.U. 
per l'Europa, Karl Gunnar Nyrdal. 

Ieri; Nyrdal aveva pubbl cato la 
relazione della commiss'one econo. 

i tesi a miglorare ) 
energia eletirica del continente, 

se ame vie 

Giust zia norvegese 

  

Criminali tedeschi 

ai 
Torre Annunziata: Blocco del po-! 

è riunito a Varsavia per la secone). 

dell’U.R.5.5., 

ne dell'ordine del giorno e l’ele- 
zione della commissione di reda» 

una relazione sull’attiv.tà del comi» 

mica dell'O.N.U. per l’Europa, rela» 
zione che chiede provvedimenti in» 

r'fornimenti di 

è pertanto inammissibile che possa 
essere violato cop abusi di potere». 

IL TRAFORO DEL MONTE BIAN- 
CO, - I lavori nelle galierie di assag- 

i gio per il traforo del monte Bianco 
che avevano già raggiunto la lun- 
i ghezza d: 400 metri mentre ultimato già 
ne ra l'imbocco sono stati improvvi» 
samente sospesi, Sembra che il pro- 

motore dell’opera ing, Lora Totino 
non. abbia potuto concretare i pro- 
gettati finanziamenti da parte dell'A- 
merica e che il governo francese ab- 
bia fatto conoscere ché per ora non 

tende dare il benestare all'effettua. 
zione del traforo. £ i 

IA DI SPUMANTE è 

  

I 
UNA BOTTIEL A a 

stato il tradizionale scotto pagato 
dalla prima macchina che ha passato 
Ml valico del Gran $. Bernardo, rié- 
perto al traffico. 

lista, di pronunciare pubblica» | 

te a distinzioni attificiose, e- 
strinseche e incomprensibili dal- 

i l'opinione pubblica. Il Partito 
Repubblicano continua nella sua 
opera di « mediazione» e atten- 

po si pronuncierà a favore del» 
astensione dal voto. Nella riunio- 

i ne attesa per domani potrà defi- 
nire il suo atteggiamento. 

Intanio, in campo democristia» 
no la polemica si è acesa sui ri- 

re che è giudicato troppo remis- 
sivo. Il settimanale della tenden- 
za di desita della D. C. scrive 
che i delegati D. C. «hanno su- 
bito ogni insulto ai loro più al- 
ti ideali» ed © aggiunge che il 
problema dell'unità sindacale, 
che appare chiuso per l’on. Pa- 
store, per altri rimane aperto. St 
paragona tra l’altro la situazio»” 
ne che esiste tuttora fra social. 
comunisti e. democristiani in 
campo sindacale a quella che si 
era determinata nei governi 

- triarchici e si mostra di volere 
una chiarificazione simile a quel- 
la ottenuta nel Ministero nel 
campo sindacale. i 

«. Non è facile prevedere dove 
potrà sboccare il malconiento in 
questo momento «così imbaraz: ' 
zante » (lo ha detto lon. Nilti 
nel suo discorso alla Camera), 

per l’on. De Gasperi e per la D. 
C. Negli ambienti politici domani 
si pensa che l’opposizione tente- 
rà tutte le vie per rovesciare 

questo Governo di «colore» 0 
per lo meno per rendergli diffi 

‘cile la vita. 
In merito alle progettate dimis- 

sioni dell’on. De Nicola si ap- 
prende che già in questi ultimi 
giorni egli avrebbe deito ad al- 
cuni amici del Governo: «Vi ri- 
cordo di provvedere, poichè per 
ragioni di salute non, pastade% 

smuare a, Fietniani). i 

\ Intanto oggi alle 18.30 gli om. 
Gronchi e Piccioni sono siati- Ti» | 
cevuti dal Presidente. 

Sebbene essi non abbiano volu- 
to fare alcuna dichiarazione, ap- 
pare evidente che si tratta delta 
prima ambasceria, cui seguiran- 
no certàmente altre. 

Alle 20.80 di questa sera il ca» 
po di gabinetto del Capo delta 
Stato, avv. Collamarino, ha reso 
alla stampa la dichiarazione se- 
quente: 

« Già da qualche mese le con- 
dizioni di salute dell'on. De Ni» 
cola lasciano a desiderare. Ne so- 
no testimonio oculare. Il conti. 
nuo intenso lavoro in un am- 
biente chiuso non ha contribuito . 
certamente a migliorarle, nè un 
sollievo può attendersi dagli im- 
pegni che il Capo dello Stato 
pone nell’assolvere i suoi alti do- 
veri. Per quanto riguarda la no- 
tizia di cui mi sì chiede insi- 
steritemente conferma, non. si 
può nè smentirla nè confermar- 
la. Vi posso dire con precisione 
che nessuna lettera ufficiale di 
dimissioni è stata inviatà dal pre- 
sidente dello Stato». 

In alcuni ambienti della capi- 
tale si è diffusa questa sera una 
voce del tutto particolare in me- 

  
Ì 
i 

ì 
} 

I 
| 
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De Nicola. Oltre ai nomi di Bo- 
nomi e Orlando a candidati al- 
la presidenza della Repubblica, 
st è fatto anche il nome di Don- 
Sturzo. Si ricorda a questo pra» 
posità che, essendo corsa questa 
voce già prima della elezione di 
De Nicola, gli esponenti dei par- 
tità dell’estrèema sinistra non si 
sarebbero dichiarati contrari. 

E° supetfluo aggiungere che la 
voce odierna déve essere accoltà 
con riserbo e attende conferma 
anche in sede di anticipazione 
giotrialistica. 

a E. S. 

  

i 

{  L’ingegnoso 

rito all'eventuale successione di | 

lattenuanti previs 

  

GERUSALEMME, 17 giugno. 

A mezzogiorno di ieri, in tutte le 

moschee della Palestina, è stata 

data lettura di un messaggio del 

Gran Mufti di Gerusalemme, in cui 

si fa appello a tutti gli arabi della 
Palestina perchè stringano le loro 
file. 

Da Bagdad informano che la mag 
di marasma in cui versino e le elettrica al quale, secondo la gi desta l’attenzione degli uo» | stituenie fosse stata limitata aì | tazzo Giustini i } posizi TI ji mani j 

Toso *00H0. iC8/. dae see cv gu i 4 Guone O tue Os ‘ 3% riustininani. Dapo aver | nettà posizione nei riguardi del | de ancora di manifestare il suO0 |gior parte dei più esperti uomini 

popalazioni € l'economia dellvec- proposti del n al Con. mini politici e di varie pari. del | primi di settembre, l’on. De Ni- | prestato giuramento, i; nuovo | nuovo Gabinsito De Gasperi. IL | atteggiamento. Anche ij P.S.L.1. eta Sri pienamente MI 

chio continente; e constatata la gresso” labur:sta n Margate, do- | popolo italiano: l’intenzioni del. | cola avrebbe desistito dat propo. || Capo dello Stato riceverebbe le | Partito d'Azione, a mezzo di Ric» | non ha deciso il suo, ma fino da |, i EST a 

sua (impotenza a porvi rimedio vrebbero aderire Italia, Francia, | ‘’on.te De Nicola di rassegnare | sito di ritirarsi & avrebbe con- | «dimissioni formati del Governo | cardo Lombardi dice, in un ar- | ora si può ritenere che il grup covg:g alla collaborazione Sgh Fia» 
ti membri della Lega araba con la 
commiss'one d’inchiesta dell’O.N.U. 
per il problema palestinese. L’ex 
primo ministro Sayd Tawfia Suwaie 
di ha dichiarato: «Ritengo che la 
politica migliore e più saggia sia 

e. nel contempo non siamo vinco» 

lati da alcuna decisione presa dale 
l’O.N.U.. Noi non faremo assolutà» 

mente alcuna concessione sulla Pa= 

lestina ». i 
Nella sua prima riun:one la Come 

miss'one d’inchiesta dell’O.N.U. ha 
ieri ascoltato il segretario capo del” 
goverrio palestinese, che ha fatto 

una dettagliata relazione sull’ammi. 
nistrazione della Palest‘na, sulla 

distribuzione della popolazione e sul 

suo livello di vita. 

‘ litri 

CON L'AIUTO DEI DOGANIERI 
erre è 

Losco traffico di merci 

naterrotto dalla Tributaria 
MILANO, 17 giugno 

Dopo lunghe indag:ni svolte dal. 
la direzione generale delle dogane 

le dai vari nuclei della polizia tri- 
butaria dell'Italia setlentrionale è 
stato possibile stroncare }' attività 
d; una vasta. associazione che da 
tempo, avvalendosi della complici. 

ita di compiacenti funzionari di do- 
igana e segnatamente di quella di 

Rim ni immetteva al consumo mer. 
sci varie (zucchero, cacao, pepe, can- 
ESE ape i prainata.t lia i nella, ecc.) entrate. in Jialia it dee 

sistema funzionava 
nella seguente man.era: una parti. 
ta di merce che non sarebbe potuta 
entrare jn Italia senza licenza d'ime — 
portazione e senza quelle norme va- 

lutar.e relative al pagamento del 
la. merce estera veniva presentata 
alla dogana d. confine come merce 
di transito per YItalia. Quale do- 
‘gana d'uscita ven.va indicata Rimi. 
int e sovente alira dogane it ter- 

na preferib'Imente Milano allo sco. 

po di non far sorgere sospetti alla 

partenza e da questa dogana inter- 

na la merce veniva dichiarata nule 

la. Le merc, importate con tale si 
stema ammontano a circa 6009 q.li 
e i tributi doganali è l'imposta di 

entrata sottratti all’erario si fanno. 

ascendere a circa 20 m,lioni, Oltre 
settanta sono le persone implicate 

nella faccenda tra cui un ex prefet- 

to, numeros: funzionari della re. 
pubblica d: San Marino e della no- 

stra dogana nonchè molte difte im 

portatr.ci ed un folto gruppo di 

commercianti di Forlì, Genova, Mi- 
lano, Ferrara .e Torino. 

i Ca 

Aîle Me di Roma 

Irrisoria condanna 
al processo dei fratelli Rosselli 

  

  

none 

Il dibattimento Ricci rinviato 
ROMA, 17 g:ugno... 

Alle 14,15 si è avuta la sentenza. 

dell'Assise Speciale a carico del ge- 
nerale Paolo Angioi e del maggiore 

Roberto Navale. La Corte ha rite 

nuto il Navale colpevole di concor- 

so in OR1itiIg PER ea pei per 

dei fratelli sselli e con 
IC te dalle A della 
lecce speciale, di avere .C CON 

cord STtivamente alla lotta contro 

i tedeschi, lo ha condannato. a_ ? 

ahni di reclusiohè e alla interdizio» 

ne perpetua dai pubblici "uffici ed 

alle altre conseguenze di legge. Ha 
dichiarato in virtù della legge sul 

l’amnistia, condonati cinque annì   CONDANNA ALL’ERGASTOLO., 
confermata nei riguardi dell'ex ma- 
‘Fesciallo «edesto Erhard Nilch, da 
jparte del vice Governatore militare 
della zona Americana. n 

i 
Ì       
  

Imposte 
GRAZIE A TRUMAN: 

immutate 
  

WASHINGTON, 17 glugno. 
(Reuter) - Il progetto di legge 

per la riduzione delle imposte ne- 
g) Stati Uniti, approvato dal Con- 
gresso con la maggioranza di due 
voti ma respinto dal Presidenté 
Truman, è stato posto oggi nuova- 
mente in votazione alla Camera dei 
rappresentanti, ottenendo voti 
favorevoli é 137 contrari e sHoran- 
do così la moggioranza di due ter. 
zi necessari ad anmullare o 
Truman; una seconda votazione, 

| lehiesta ed‘ottenuta dai repubblica. 
ni che spéravano di riuscire & col 

mare il lieve scarto, ha dato lo stes- 
so risultato della prima. 

per il contribuente americano 

il veto di 

Con ciò viene eliminata ogni pos- 

presentanza degli Organi direttivi 
dell'ANPI, Ha aperto il convegno 
l'on. Bernard: rappreseritante del- 
PANPI di Ascoli che ha messo in 
evidenza comé i partigiani debba. 
no essere continuamente vigli, spe, 
cie in un momento come questo 
che vede escluse dal Governo quel. 
le forze che sono diretta emana- 
zione della lotta partigiana e del- 
le classi lavoratrici, 

Anche l’ex min'stro comunista 
Ferrari, che partecipava al Conve- 
gno. ha sostenuto la necessità‘ che 
non si dimentichi lo sforzo soste- 
nuto dai partigiani. — 

L’on. Parri in un suo equilibrato 
discorso ha sostenuto che i parti- 

| 

delia pena. 
Ha assolto quindi l’Angioi da tut. — 

te ie imputazioni a lui contestate. 
Nella seconda udienza del pro- 

cesso a carico di Renato Ricci, per 
poter sciogl'ere le riserve sulla 00 
stituzione di parte civile, la Corte 
ha voluto sentire i sei testimoni 
che ieri hanno dichiarato di volersi 
costituire parte civile. 
Essendo emerse — nel corso del. 

l'’escussione — nuove gravissime ac- 
cuse a carico dell'imputato, quale 
comandante della famigerata squa- 
dra d'azione «La disperata », 
Corte ha rinviato il processo a N 
vo ruolo ed ha rimesso gli atti. 
P. M. per l'aggiornamento dell 
struttoria. 

al 
ie 

* «È * 

Al processo degli assassini di Lin-. 
da Cimnetta che si celebra alle As- 

sise di Padova, è continuata la sfi- 
lata dei testimoni. Il prof. Nazari 
di Venezia ha illustrato i r 
della autopsia effettuata sul cada- 
vere della vitt'ma; Vianello Cesare 
autista della Cimetta, che pér pri. 

mo ebbe dei sospetti sulla sparizio 

ne della vittima, ha parlato circa 
un'ora è mezzo sulle ricerche fatte 

negli ospedali, e presso la polizia 

risultati — 

# 

da lui nella casa comune della Cu- ì 
dignotto e del Toma, in Questura, 

a. 

e p j ificar) ; 5 o . 

ce i E 3 di fronte ali ministro, io sono certo che l’Ame» alleata di Venezia. Secondo questo. segretamente ‘struz:oni a Bakacs condannati a morte 
sibilità che nella presente legislatu. 

  

  

    

  

"Traffico 

KS; 

| ra della. 
7 { 

Loi 

Nel corso di 
lizia il nucleo della tr: 

| Broteduto al sequestro di oltre due 
| chilogramm 

| "Sono stati arrestati quali dete 
ri della droga Giorgio e Telesio MI. 
lona, Paolo Ivernia e Michelangelo 

so, L'oppio, come hanno dichia» 
rato gli arrestati, & doveva essere 
venduto ad alcune 

doppio a Rom 
. ROMA; 17 giugno. 
di una operazione 

ro. 
a 

mi di. e” 

Capitale, 

Ton 

diftrovato nelle dichiarazi 

putaria ha 

li detento- 

«di tollerane 

vo l'on, Nitti dice d 

sidente “del Consiglio. 

precedente combattend 
Intanto ci.si trova 
pina che fece & 

delle cifre che mettono spavento. 

è quello di ridurre le xp 
e quanto più si può. Ma   

Quanto al programia governati- 
l\non averlo 

sas ae 
ratta in 

sostanza di continuare È Governo 
daN 

d Inte alle 
È ,suù tem 

on. Campilli, esposizione pie cà 

Primo dovere che oggi intombe 
e tome 
oratore 

rica espellerebbe immed'atamente 
Ferenc Nagy e T:bor Eckhardt (ca- 
po del partito agrario prima della 
guerra) in seguito a quanto emer- 
gerebbe a loro carico. 

Si apprende frattanto che la Pro. 
cura di Stato di Budapest ha ini. 
ziato le indag'ni sul caso di Ferenc 
Nagy e di Bela Varga. Interrogati 
i capi del complotto e facenti par- 
te del « Comitato dei 7» Balint A- 
ranj e Domokos Szent Ivani, questo 
ultimo — secondo quanto riferisce 
il giornale Szabad Szo — ha di.   

1 

linsiste specialmente sul 
è 

  

' 

lasto dele 

Besenjci, affinchè questi non resti 
tuisse i beni ungheresi affidatigli 
con particolare rifirimento a 6 mi 
l'oni di franch' svzzeri. 
Nagy, nel frattempo, dà vita alla 

sua campagna pubbicitaria, annun 
ciata — com'è noto — alcuni giore 
hi fa, e nel corsò diuna conferen- 
za stampa ha dichi:rato di avere 
l’intenz'one di servirii d’ogni mez- 
zo nel campo delle nilazioni inter. 
nazionali — sempre nill’ambito del 
la legge — per mutare la nuova si. 
tuazione venuta a cmarsi in Un- 

OSLO, 17 giugno. 

norvegese informa che il tr 

2:02. 

Priedrick ‘Wilhelm 

centrale della gestapo per la     chiarato che Ferenc Nagy si era gheria dopo la crisi di roverno. gia meridionale. 

(Reuter) »- L'agenzia VEIPETAIEA 
‘bunale 

di Kristiansand ha condannato ieri 
a morte tre tedeschi appartenenti 
alla gestapo, colpevoli di avere UCe 
ciso e torturato molti patrioti nore 
vegesi durante la occupazione na- 

I tre condannati: Rudolf Kerher, 
Meyer e Paul 

He:nrich Glomb erano addetti alla 
Norve- 

duzione delle imposte. | 
Un portavoce dei 

blicano ha lasciato 

ma campagna elettorale. 

Gonvegno parligiano a Teram 
TERAMO, 17 giugno 

“a   rà possa venire approvata una ri- 

rtito repub. 
ntendére che 

il veto di Truman costituirà un’ar- 
ma per i repubblicani nella prossi. 

Si è svolto a Teramo i] convegno 
dei partigian: al quale ha partec:- 
pato l'on. Ferruccio Parri in rape 

giani non intendono in un momen- 
to così difficile e delicata della vi. 
ta naz.onale prendere attegg'amen- 
ti incomposti o comunque intempe- 
stivi ma ha ammonito che i parti- 
giani italiani non possono appog- 
gare chi cerca di annullare i loro 
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